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1. PREMESSA E QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

Allo scopo di consentire un’agevole lettura del testo, si è ritenuto opportuno, in sede di premessa, una breve 

esposizione concernente il tessuto normativo vigente, allo scopo di evidenziare, nell’ambito della pianificazione 

dell’emergenza, i parametri giuridici di riferimento. Le fonti normative che regolano lo sviluppo organico delle 

azioni di Protezione Civile sono, allo stato attuale, le seguenti:   

• Legge n. 996/1970;   

• Legge Regionale n.33/1984   

• Legge n. 225/1992;   

• Decreto Legislativo n. 112/1998;   

• Decreto Legislativo n. 334/1999;   

• Legge Regionale n. 10/1999;   

• Decreto Legislativo n. 267/2000;   

• Decreto del Presidente della Repubblica n. 194/2001;  

• Legge n. 401/2001.   

• Legge Regionale n. 32/2001;   

 

Sulla base del Decreto Legge 343 del 7 settembre 2001, convertito nella Legge n. 401 del 9 novembre 2001, 

tutti i poteri di gestione del Servizio Nazionale di Protezione Civile sono stati assegnati al Presidente del 

Consiglio e, per delega di questo ultimo, al Ministro dell’Interno e, di conseguenza, al Dipartimento Nazionale 

di Protezione Civile.  La Regione Marche ed il Dipartimento della Protezione Civile nazionale hanno un ruolo 

primario per la gestione delle emergenze nazionali, o meglio per gli eventi denominati di tipo “C”, ma non solo. 

Il Piano può essere attivato, infatti, dalla Regione, dal Prefetto, dal Presidente della Provincia per le emergenze 

definite di tipo “B”, cioè di livello provinciale, e in casi particolari anche per gli eventi di tipo “A”, cioè di 

livello locale.  In tale contesto il Prefetto e il Presidente della Provincia in ambito Provinciale, rappresentano le 

figure istituzionali di riferimento del sistema operativo della Protezione Civile, unitamente alle Province e alle 

Regioni, Istituzioni a cui la legislazione attribuisce un ruolo determinante della gestione degli eventi, con 

grande autonomia d’intervento.  

In particolare la Regione assume un ruolo importante nella fase della prevenzione e previsione, della gestione 

delle emergenze e della fase di ritorno alle normali condizioni di vita, agendo soprattutto su cinque fattori:   

1 prevenzione a lungo termine, da svilupparsi intervenendo anche normativamente sui fattori urbanistici e 

 territoriali, attuando politiche rigorose di protezione e conoscenza del territorio e dei suoi rischi ed 

 incrementando una cultura della protezione civile e la formazione a tutti i livelli, di corsi di formazione: 

 dai corsi di base e d’aggiornamento alle esercitazioni e simulazione d’evento.  

2 prevenzione a breve – medio termine, attraverso l’attività di pianificazione e realizzando, anche tramite 

 altri Enti, le opere di difesa del suolo, ed ingegneria naturalistica e sismica, per mitigare il rischio in 

 modo concreto, il monitoraggio dei rischi nonché cooperando nella pianificazione d’emergenza degli 

 Enti locali;  

3 previsione a brevissimo termine, effettuata utilizzando i più ampi e affidabili sistemi di previsione e 

 monitoraggio dei rischi, sviluppando azioni di preannuncio e allertamento per eventi calamitosi attesi, da 

 pochi giorni a poche ore prima dell’evento;  

4 gestione delle emergenze, collaborando con le diverse componenti del Dipartimento Nazionale della 

 Protezione Civile;  

5 ritorno alla normalità, predisponendo assieme agli altri Enti territoriali, piani di ripristino relativi al 
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 ritorno alle normali condizioni di vita.  

Nel contesto normativo in questione la Provincia assume sempre maggiore importanza nel quadro di riferimento 

istituzionale, in relazione ai livelli di competenza trasferiti dalla vigente legislazione, sia in emergenza, sia nelle 

fasi di pianificazione preventiva e successiva all’evento. In ambito comunale il Sindaco è la figura istituzionale 

principale della catena operativa della Protezione Civile, dall’assunzione delle responsabilità connesse alle 

incombenze in tale materia, all’organizzazione preventiva delle attività di controllo e di monitoraggio, fino 

all’adozione dei provvedimenti d’emergenza indirizzati soprattutto alla salvaguardia della vita umana.  

2. COMPETENZE DI INDIRIZZO nella  PIANIFICAZIONE ED OPERATIVE  

Si ritiene necessario, a questo punto, sottolineare, sulla base della legislazione vigente ed in relazione alla 

suddivisione delle funzioni come sopra ricordate, che le competenze in materia di protezione civile sono 

ripartite come segue.   

L’attività d’indirizzo normativo compete:   

• al Dipartimento Nazionale della Protezione Civile per i livelli Nazionale, Regionale e locale;  

• alla Regione per i livelli Regionale e locali.   

 

L’attività di pianificazione, ovvero la redazione dei Piani d’emergenza, compete:   

• al Dipartimento per i piani Nazionali;   

• alle Prefetture e alle Amministrazioni Provinciali per i piani di rilevanza provinciale;  

• alle Comunità Montane per i piani intercomunali relativi alle aree montane;   

• alle Amministrazioni Comunali per i piani comunali.  

 

L’attività operativa, volta alla gestione e superamento dell’emergenza, compete:  

• al Sindaco per gli eventi di protezione civile naturali o connessi con l’attività dell’uomo che, per loro 

 natura ed estensione, comportino l’intervento coordinato degli Enti od Amministrazioni competenti in 

 via ordinaria, relativamente al territorio comunale;   

• alla Regione, al Prefetto ed alla Provincia per gli eventi di protezione civile, naturali o connessi con 

 l’attività dell’uomo che, per loro natura ed estensione, comportino l’intervento coordinato di più enti o 

 amministrazioni competenti in via ordinaria;  

• alla Regione e al Dipartimento per gli interventi di protezione civile nelle calamità naturali, catastrofi o 

 altri eventi che, per intensità ed estensione, debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari.  

 

3. LE PROCEDURE D’EMERGENZA  

Il sistema normativo di riferimento e le prassi operative ormai consolidate determinano una cronologia d’azioni 

che possono essere così riassunte:  a) alle emergenze classificabili fra gli eventi di Protezione Civile deve far 

fronte in primo luogo il Comune con i propri mezzi e strutture;   

b) nel caso in cui la natura e la dimensione dell’evento calamitoso lo esigano, il Sindaco richiede 

l’intervento della Regione Marche, del Prefetto, del Presidente della Provincia, Istituzioni che cooperano 

per attivare in sede locale o provinciale le risorse necessarie al superamento dell’emergenza.  

c) qualora l’evento calamitoso assuma dimensioni o caratteristiche così rilevanti e tali da dover essere 

affrontati con mezzi e poteri straordinari, il Prefetto e la Regione richiedono l’intervento dello Stato 

attraverso la struttura del Dipartimento della Protezione Civile.  
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In ogni caso, al verificarsi di una situazione d’emergenza, la struttura addetta alla gestione di tali situazioni (il 

COC) deve darne comunicazione immediata al Servizio Regionale di Protezione Civile, nonché alla Prefettura e 

alla Provincia ed informare i rispettivi Responsabili per tutta la durata della stessa.  
 
4. IL RUOLO DEL SINDACO NELLE SITUAZIONI  DI EMERGENZA  

La normativa assegna al Sindaco un ruolo da protagonista in tutte le attività di Protezione Civile, quali 

prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza, e ciò in relazione alla rappresentatività dei bisogni della 

collettività propria della figura istituzionale. Il Sindaco è, per legge, l’Autorità comunale di protezione civile e 

responsabile primo delle attività volte alla salvaguardia dell’incolumità pubblica e privata. Il medesimo, al 

verificarsi di una situazione d’emergenza, ha la responsabilità dei servizi di soccorso ed assistenza alla 

popolazione colpita.  Con il presente piano, in base alla normativa statale e regionale vigente, 

l’Amministrazione Comunale definisce la struttura operativa in grado di fronteggiare le situazioni d’emergenza. 

In particolare si ricordano le principali incombenze ascritte alle competenze e responsabilità del Sindaco:  

a) organizzare una struttura operativa comunale, formata da Dipendenti comunali, Volontari, Imprese private,   

per assicurare i primi interventi di protezione civile, con particolare riguardo a quelli finalizzati alla 

salvaguardia della vita umana; 

b)   attivare, anche attraverso il Volontariato, i primi soccorsi alla popolazione e gli interventi urgenti 

necessari  ad affrontare l’emergenza; 

c)   fornire adeguata informazione alla cittadinanza sul grado d’esposizione al rischio ed attivare opportuni 

sistemi di allerta;   

d)  provvedere alla vigilanza sull’insorgere di situazioni di rischio idrogeologico o d’altri rischi, specie alla 

presenza d’ufficiali comunicazioni di allerta, adottando le necessarie azioni di salvaguardia della pubblica 

e privata incolumità;   

e)  assicurare una reperibilità finalizzata in via prioritaria alla ricezione di comunicazioni di allerta; f) 

individuare siti sicuri da adibire al preventivo e/o temporaneo ricovero per la popolazione esposta, 

attivando, se del caso, sgomberi preventivi.   

5. OBIETTIVI STRATEGICI ED OPERATIVI DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE  

Il piano d’emergenza è costituito dalla predisposizione delle attività coordinate e delle procedure che sono 

adottate per fronteggiare un evento calamitoso atteso sul territorio, in modo da garantire l’effettivo ed 

immediato impiego delle risorse necessarie al superamento dell’emergenza ed il ritorno alle normali condizioni 

di vita. Il Piano di Emergenza è, pertanto, il supporto operativo al quale il Sindaco si riferisce per gestire 

l’emergenza col massimo livello di efficacia.   

Il piano è stato predisposto attraverso l’analisi dei seguenti fattori:  

• conoscenza della vulnerabilità del territorio;   

• necessità di organizzare la gestione operativa dell’emergenza, sino al suo superamento;  

• necessità di formare ed istruire il personale coinvolto nella gestione dell’evento.  

Il piano risponde, quindi, alle domande concernenti:   

• gli eventi calamitosi che potrebbero, ragionevolmente, interessare il territorio comunale;   

• le persone, le strutture ed i servizi che potrebbero essere coinvolti o danneggiati;  

• l’organizzazione operativa che si reputa necessaria per ridurre al minimo gli effetti dell’evento con  

 particolare attenzione alla salvaguardia della vita umana;  

• le persone cui dovranno essere assegnate le diverse responsabilità ai vari livelli di direzione e controllo 
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per la gestione delle emergenze.  

Per poter soddisfare queste necessità sono stati definiti gli scenari di rischio sulla base della vulnerabilità 

della porzione di territorio interessata (aree, popolazione coinvolta, strutture danneggiabili, etc.), al fine 

di poter disporre di un quadro globale ed attendibile relativo all’evento atteso. In tal modo sarà possibile 

dimensionare preventivamente la risposta necessaria per fronteggiare le calamità, con particolare 

attenzione alla salvaguardia della vita umana 

  

     Il  Piano di Protezione  Civile del Comune di Fiuminata, redatto nel 2005, in questa nuova stesura  ha subito  

trasformazioni determinate sia dal necessario riesame dovuto alle innovazioni normative, sia , soprattutto, dalla 

necessità di aggiornare i dati in esso contenuti  in quanto non più rispondenti alla situazione attuale. 

  L’elaborato, pur mantenendo  inalterati i criteri di pianificazione , assume anche una veste grafica  diversa, 

nell’intendo di migliorarne la fruibilità nel complesso, la leggibilità e la comprensione. 

  La più matura sensibilità  collettiva  per i problemi dell’ambiente e del territorio (ivi inclusi i rischi),  ha 

determinato  una notevole evoluzione  dei concetti   stessi   di Protezione Civile , Sicurezza Civile e territoriale.

 Oggi , si ha consapevolezza  che la maggior parte dei danni a persone e cose  causati da calamità naturali  

e antropiche, possono essere minimizzati   attuando un’operazione  preventiva  di: 

 salvaguardia  e di controllo sul territorio; 

 programmazione  delle attività compatibili che su di esso si svolgono; 

 prevenzione  degli effetti negativi  rispetto ai fattori di rischio individuati e studiati in precedenza. 

Individuando preventivamente  le principali fonti di rischio e determinandone  le possibili conseguenze, al reale 

e concreto verificarsi di un evento calamitoso si possono infatti notevolmente ridurre gli effetti sulla 

popolazione.  Nella Pianificazione di Emergenza (Piani Comunali), occorre  individuare  e registrare  i mezzi e 

le attrezzature  esistenti nel territorio , stabilire efficaci contatti con i loro detentori affinché in determinate 

circostanze, siano  prontamente  ed utilmente  messi a disposizione delle strutture operative. Oggi , più che alla 

detenzione diretta  delle dotazioni da parte dell’ente preposto , si tende  alla preventiva  e pronta conoscenza  

della presenza  e dislocazione  degli strumenti utili  all’intervento e alla loro rapida  reperibilità ed attivazione. 

 Nelle specifiche  competenze del Sindaco, quale Autorità locale di Protezione Civile, si manifesta 

giuridicamente  il principio costituzionale delle  autonomie locali ed anche , sul piano sostanziale, l’ampliarsi di 

una nuova  cultura  e coscienza civica di Protezione Civile, con una partecipazione estesa dei cittadini a 

un’attività di auto-protezione, che deve necessariamente  riferirsi alla stessa comunità locale. 

 Rispetto agli scenari di rischio  presenti nel piano del 2005 , nel nuovo piano sono state affrontate   

nuove tipologie  di rischio  presenti sul territorio comunali  tra cui , la più importante  “Il rischio Neve” ed 

anche  il “rischio sociale”, stante il mutato assetto sociale nel nostro territorio  ed i condizionamenti derivanti 

dalla contingente crisi economica. 

Nella redazione del presente piano  si  è cercato inoltre di migliorare  la flessibilità  delle PROCEDURE e la 

rispondenza delle stesse  agli attuali indirizzi di pianificazione stabilite dal METODO AUGUSTUS. 

Di fronte  a situazioni complesse ed estreme  occorre rispondere con uno schema operativo  semplice e 

flessibile. 

Le parole chiave  dell’attività di Protezione Civile del nostro Comune  sono pertanto: 

 

 SEMPLICITÀ 

 FLESSIBILITÀ 

 DIVULGAZIONE 
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  Questi sono anche  i criteri utilizzati nell’ambito dell’organizzazione  per la gestione   dell’emergenza 

in un moderno sistema di Protezione Civile. 

  Per lo stesso motivo il piano è un “buon piano” se è effettivamente  “flessibile”, e quindi : 

 identifica con precisione i molteplici scenari di rischio  e gli effetti degli eventi  che possono accadere, 

recependo in ciò tutta l’attività svolta a monte per la “previsione e  la prevenzione” delle emergenze; 

 è in grado di modulare  e ottimizzare le risposte  che  alle emergenze vengono date  secondo la gravità 

degli effetti degli eventi e sulla base della conoscenza e dell’utilizzo puntuale delle risorse, in primis 

quelle locali. 

 

  Nel Sistema Nazionale di Protezione Civile, istituito dalla legge 225/92, si individuano due 

principali attività fra loro connesse: 

 la Programmazione nell’ambito delle attività di previsione e prevenzione; 

 la Pianificazione di Emergenza. 

 

Per lo svolgimento di tali attività la Legge 225/92  individua differenti Enti e/o Amministrazioni, sia a 

livello  centrale che a livello periferico. 

 Il Piano di Emergenza è costituito dalla predisposizione delle attività coordinate  e delle procedure che 

sono adottate  per fronteggiare un evento calamitoso sul territorio, in modo da  garantire l’effettivo 

immediato impiego delle risorse necessarie al superamento dell’emergenza ed il ritorno alle normali  

condizioni i vita. 

 Il Piano di Emergenza è, pertanto, il supporto operativo al quale il Sindaco si riferisce per gestire 

l’emergenza col massimo livello  di efficacia. 

 

   

  La materiale elaborazione  del Piano è articolata nelle seguenti fasi: 

 

1^ FASE:  valutazione dei rischi del territorio, classificandoli  per tipologia e livello di    

  pericolosità; 

2^ FASE: studio del territorio, delle sue peculiarità  e la storicità degli eventi  calamitosi; 

3^ FASE: predisposizione delle tipologie d’intervento, organizzazione e coordinamento in    

  caso di gravi calamità; 

4^ FASE: organizzazione logistica e preparazione del dispositivo di soccorso (mezzi e   

  delle risorse disponibili sul territorio;  

5^ FASE: dislocazione delle forze di soccorso,e alloggiamento degli eventuali sfollati. 

 

  

IILL  PPRREESSEENNTTEE    PPIIAANNOO  DDII  EEMMEERRGGEENNZZAA  DDOOVVRRÀÀ  EESSSSEERREE  CCOONNTTIINNUUAAMMEENNTTEE  AAGGGGIIOORRNNAATTOO  
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